
PAG. io / sport lunedì 29 settembre 1975 / l ' U n i t à 

// ciclismo è succube di un sistema 

La bistecca 
di Rodoni 

Ogni volta che si riuniscono 1 dirigenti del ciclismo, noi 
speriamo :n qualcosa di nuovo e d'Importante pur avendo 
scarsa fiducia nel lavoro di Rodoni e sostenitori. Sabato 
.scorso, al termine di una discussione molto animata, il Con
siglio federale ha ristrutturato la Commissione tecnica con 
l'inserimento di quattro maestri dello sport (Lavarda, Gregorl, 
Antonini e Zanonl) nel settori della .strada e della pista. E ' 
un passo avanti, un aiuto a Costa e Ricci 1 quali non do
vrebbero ottendersi se i loro compiti verranno limitati: quat
tro occhi non potevano vedere tutto e dodici vedranno sicu
ramente meglio. Ben vengano anche 1 preparatori atletici nel 
complesso della direzione medico-scientifica, ma è la solu
zione del problemi? No, assolutamente no. 

Rodoni ha capito il vento che tira e da un paio d'anni incita 
amici e rivali ad essere franchi, leali e sinceri, sicché ven
gono accolte proposte e modifiche, e si direbbe che la spinta 
della periferia (principalmente quella di una regione avanzata 
come l'Emilia) abbia aperto le porte del vertice alla democra
zia, e Invece è bene non Illudersi: nonostante parole e pro
grammi... rivoluzionari, nella stanza dei bottoni regna il con
formismo, cioè 11 nemico da battere per una svolta veramen
te efficace. 

Le decisioni del Consiglio federale In vista delle Olimpiadi 
sono una conseguenza della magra italiana nei recenti cam
pionati mondiali, diversamente nulla sarebbe accaduto. Eppu
re esistono questioni talmente grosse e deprecabili che nes
suno dovrebbe tollerare. Un esemplo? Ecco. Recentemente 
abbiamo soggiornato In Toscana dove esistono dilettanti di 
due specie: una pagata profumatamente e l'altra in cerca 
della quotidiana bistecca. Non facciamo nomi per carità di 
patria, ma se proprio volete un esemplo sappiate che Barone 
e valutato 15 milioni di cui cinque da versare al corridore e 
dieci alla società presso la quale è tesserato. Sono le follie 
di un mercato nero, e comunque è risaputo che molti dilet
tanti (in Toscana e fuori dalla Toscana) guadagnano stipendi 
uguali o superiori a quelli di tanti professionisti. 

Il rovescio della medaglia è dato da quei giovani che ri
mediano si e no la bicicletta e qualche tubolare ed essendo 
poveri di famiglia mancano di un'adeguata e specifica assi
stenza. Si tratta del « terza serie », di diciassettenni bisognosi 
di irrobustirsi, e la storia di uno di questi deve far meditare 
anziché ridere. Eravamo ad una corsa in compagnia del 
dottor Berlini di S. Miniato. Il dottor Bertlnt è 11 medico 
sportivo della Funsi, un appassionato che visita gratuitamente 
decine di ragazzini. «Vieni a vedere un tipetto promettente. 
Sicuramente si piazzerà. Per vincere, oltre alle mie cure a-
vrebbe necessità di nutrirsi meglio... ». Non ricordiamo il no
me del vincitore, ricordiamo II secondo classificato (l'azzurro 
Cipollini) che sulla rampetta finale spense un attacco del 
protetto di Berlini al quale un giorno il gatto mangiò la bi
stecca ricevuta in premio dal sodalizio di appartenenza, e la 
battuta del danneggiato verso l'animale infedele fu la se
guente: « Domani vai tu a correre... ». 

Sapete com'è bello 11 paesaggio toscano. Una sera andam
mo a cena in collina nella cornice di un tramonto rosso e 
davanti ad una costata ci tornò In mente 11 ragazzino della 
bistecca. « Non è l'unico », disse Bertlni. « Ne conosco parecchi 
che dovrebbero mangiare carne, anzitutto per una giusta 
crescita, e in secondo luogo perchè potremmo contare su ele
menti interessanti, in grado di diventare ottimi ciclisti ». In
sieme a noi c'era Piero Bini, direttore sportivo alla Sammon-
tana con Alfredo Martini ed ora alla testa del G.S. Scandiano. 
L'amico Bini tagliò per le corte. « E ' vero: chi troppo e chi 
poco. E chi ha troppo s'adagia, viene su con la mentalità 
del divo, del personaggio già logorato psicologicamente al 
momento di passare professionista. Cosi non otteniamo nien
te di buono in ambedue 1 campi. Grandi stipendi, premi di 
vittoria e di piazzamento, pazzie, e sai cosa sostengo? Sosten
go che i dilettanti devono lavorare. L'allenamento sarebbe un 
divertimento, uno svago. In gara renderebbero di piU, e a-
vremmo uomini e atleti migliori.... ». 

Adesso qualcuno potrebbe chiederci: « E' colpa della Feder-
ciclo se esistono discrepanze di slmile portata, dilettanti con 
la Porsche e dilettanti denutriti? Perchè dimenticare uno Sta
to che In trent'annl di malgoverno non s'è mal preoccupato 
della salute dei cittadini, che in materia sportiva si è esclu
sivamente premunito di ricavare quattrini dal totocalcio senza 
offrire In cambio il minimo contributo? ». Certo, alla base 
della tematica c'è un discorso di carattere sociale, profonde 
ingiustizie, radici da estirpare, e la colpa di Rodoni e com
pagnia è la sottomissione ad un sistema del genere. Del resto, 
nel professionismo viene accettato il contratto di un milione 
e mezzo all'anno che pone anche una domanda: chi è più 
professionista di numerosi dilettanti? 

Impedire i sottobanchi non 6 facile, però mal Rodoni ha 
aperto bocca per denunciare un imperante malcostume. E chi 
tace acconsente. Rodoni tace quando gli chiediamo un'inchie
sta sul Giro di Torrioni e sulle Irregolarità del Tour, tace nel 
congressi internazionali di cui è il capoccia, tace mentre nel 
suo giardino preferito (il giardino di un dilettantismo Ipo
crita) pullulano erbacce al posto del fiori, ed è chiaro, lam
pante che la Federclclo non è una buona mamma, che al 
timone c'è un papà (Rodoni) accomodante, che con questi 
metodi resteremo sempre esclusi dalla scuola dei valori uma
ni e agonistici. 

Signor Rodoni, probabilmente sbagliamo a sperare ancora 
nella sua opera, ma vogliamo costruire, e questo è l'ultimo 
appello. Si guardi attorno e troverà gli uomini adatti per un 
radicale rinnovamento, compreso il suo successore che sarà 
migliore di lei. E' l'augurio di chi non ha risentimenti perso
nali, è l'ennesimo Invito a riflettere, ad accettare le forze sane, 
vive, piene di buona volontà e di competenza. Signor Rodoni, 
che bel presidente sarebbe stato se non avesse unicamente 
aspirato a suonare il trombone « n o ad oltre il Duemila... 

Gino Sala 

Successo del quattro anni di Feligioni nella corsa-lotteria Nella combattutissima «Sei ore di Monza» 

Insipida amichevole tra Bologna e Ascoli (1-01 

Si salva soltanto 
il giovane Chiodi 

MARCATORE: Chiodi al 3' del 
primo tempo. 

BOLOGNA: Mancini; Valmas-
sol, Cresci; Cereser, Rover-
si, Nanni (Masslmelli al 1' 
s.t. poi Trevisanello al 30' 
s.t.); Rampanti. Maselli, Cle
rici. VaneUo, Chiodi. 

ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo, 
Perico; Scorsa, Castoldi, MI-
nutlltl; Salvorl (Vlvanl al 1' 
s.t.). Ghetti, Silva, Gola, 
Landlnl (ZandoU al 1' s.t.). 

ARBITRO: Pa vii-ani di Ce
sena. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 settembre 

Le uniche cose passabili in 
Bologna-Ascoli sono state le 
rapide conclusioni di un gio
vanotto diciannovenne, Chio
di, che all'ala sinistra rim
piazzava Bertuzzo. Conclusio
ni sulle quali Grassi ha fat
to acrobazie per fermarle. 
Non c'è però riuscito al 5'. 
quando su « proposta » di 

Maertens vince 
anche la 

Tours-Versailles 
VERSAILLES, 28 settembre 

Il belga Freddy Maertens (dopo 
Il successo riportino nella Parliti-
Bruxelles > ha vinto In voluta Ut 
Tours • Versailles battendo Vun 
Looy. De Vlaemtnck e un gruppo 
comprendente Mcrckx (finito ul no
no pOStOl 

Ecco l'ordine d'arrivo- 1. Mucr-
leni iB.) in 5 5D'2l", media 41.241, 
2 Frana Van Looy (B ); 3. De Vlne-
mlnck (Brooklyn); 4 Verbeeck 
IB I. 5 Rum (Ol I, 6. Renler (B >. 
7 Knetomnnn lOl I. H PIJnen 
(Oli . 9 Mcrcte (B i ; 10. Prlem 
lOl i, tu'tt con lo stesso tempo 
dol vincitore. 

Nanni il giovane Chiodi ha 
segnato l'unico gol dell'amor
fa partita. 

Per il resto questa amiche
vole ha messo in mostra i 
soliti difetti. Il Bologna bal
betta a centrocampo; oggi c'è 
stata una Inversione di ma
glie: a Nanni 11 6 e a Maselli 
il numero 8, ma 11 problema 
per Pesaola resta. C'è da ag
giungere che si è rivisto in 
campo Vanello, l'elemento 
cioè che dovrebbe guidare la 
regia, ma 11 suo ritmo è an
cora blando anche perche l'ex 
palermitano viene da un fa
stidioso infortunio. 

Fra le annotazioni poco 
consolanti per Pesaola c'è la 
condizione di Clerici, anco
ra piuttosto pesante e chiara
mente In difficoltà quando e 
chiamato al movimento rapi
do. Altra questione che scot-
tn per l'allenatore bolognese 
riguarda Massimelli: è stato 
schierato nella ripresa, ha 
sbagliato alcune cose, s'è bec
cato una ìnflnitu di fischi ed 
è stato quindi sostituito, vuol 
anche perchè ha subito un 
leggero infortunio. Ad ogni 
modo ad una settimana dal
l'avvio del campionato il Bo
logna resta un grosso rebus. 

L'Ascoli ha avuto notevoli 
diincolta In fase conclusiva. 
Landlnl è alla ricerca di una 
condizione accettabile. Silva è 
stato implacabilmente blocca
to da Roversi; nella ripresa 
si è rivisto in campo Zando-
li, ma con scarsi risultati. In 
compenso gli altri reparti 
bianconeri si muovono con 
discreto acume. 

f.v. 
• PALLACANESTRO FEMMINI
L E — A Culi vittoria dell'Untone 
Sovietici* e delln Coretv del Sud 
nel primo turno ddln fate finale 
d*M mondiali di pullncnncstro lem 
minile La nazionale Italiana al*-
Irontura la Colombia. 

I 

Trapezio batte Frederick Lotta tra le Porsche 
nel Gran Premio di Merano la spunta Bertrams 
All'ultimo momento è mancata la presenza di Whi-
spin - Il biglietto abbinato al vincitore venduto a Bari 

Merzario secondo, l'olandese Hezemans terzo e Brambilla quarto 

SERVIZIO 
MERANO, 28 settembre 

Tutti speravano in una vit
toria italiana in questa trenta-
seiesima edizione del Gran 
Premio Merano. Le attese ge
nerali non sono andate delu
se: il giovane Trapezio ha da
to la soddisfazione di assicu
rare alle scuderie nazionali 11 
ventunesimo successo nella 
lunga storia di questo affasci
nante confronto sugli ostacoli. 

Trapezio è un quattro anni 
allevato dalla scuderia Natio
nal della quale porta anche i 
colori. Già a tre anni aveva 
dato buona prova nella spe
cialità — dopo una mediocre 
attività In piano — vincendo 
il premio Alroldl di Robblate. 
Quest'anno messo sugli stee-
ples aveva vinto a Merano in 
aprile e si era poi laureato, 
in maggio, nel premio Ezio 
Vanoni, prova selettiva di 
buon valore. 

Un piccolo guaio l'aveva poi 
fermato impedendogli di par
tecipare al premio Piero Ri
chard che gli sarebbe servito 
da super rodaggio per il Me
rano. L'abilità del suo allena
tore riusciva però a superare 
l'Inconveniente e a presentare 
l'allievo in condizioni perfet
te per 11 grande appuntamen
to di oggi. « Temevo soltanto 
il terreno un po' duro — ha 
detto dopo il rientro vittorio
so Feligioni — Trapezio Inve
ce ha superato brillantemen
te la prova e gli avversari non 
sono esistiti per lui. Anche se 
quel Frederick gli ha fatto 
paura lino in ultimo, debbo 
confessarvi ». 

Il neozelandese Frederick è 
stato in effetti la grande sor
presa della corsa. Per genero
sità e impegno è stato piti 
che meritevole del secondo 
premio raccolto. Fra gli stra
nieri è stato l'unico a bat
tersi con orgoglio e valore, a 
differenza soprattutto del fran
cesi Oom Bois Cupidan e Lu
dicrous dal quali in realta si 
attendeva qualcosa di più. Per 
il germanico Caruso e la sviz
zera Contredanse, Invece è ve
nuto quel poco che avevano 
nelle gambe, ma questo lo si 
sapeva già sulla carta, dove 
le loro « chances » apparivano 
modeste in partenza. 

L'Ippodromo appariva al 
gran completo con la com
plicità del fine settembre ec
cezionalmente caldo che ha 
trattenuto i villeggianti in que
sta verde, meraviliosa cittadi
na dell'Alto Adige e ha invo
gliato sportivi e turisti a pio
vere da ogni dove per assi
stere all'ormai famosa corsa 
dei milioni. In questa grande 
e animata cornice 11 Gran 
Premio si è svolto quest'anno 
nel segno della massima re
golarità con un verdetto spor
tivo assai equo che premia gli 
sforzi dei nostri allevatori e 
le nostre scuderie. Al via non 
si presenta Whispln. 

Dopo due false partenze, al 
via valido è Frederick che 
vola al comando davanti a 
Trapezio, Ludicrous, Tornado 
Tim, Appio Claudio, Zadum, 
Vaal, Cupidan, Dom Bois, Bil
ie Zero, Aran, Caruso, Gres-
soney e Contradanse. Supera
ta la prima curva, i quattor
dici concorrenti affrontano il 
muro che passano con sicu
rezza. Poco dopo però il plo
tone perde Gressoney che si 
arrende. Sulla seconda curva 
dietro a Frederick si è siste
mato Tornado Tim con vici
no Trapezio, Vaal, Appio Clau
dio, un po' più discosti Mlle 
Zero e Ludicrous; tra gli altri 
è Aran che è impegnato in 
una corsa d'attesa. Sfilando 
davanti alle tribune sempre 
Frederick è al comando da
vanti a Tornado Tim e a Tra
pezio. 

Sulla curva di Marlengo non 
cambiano posizione. La pri
ma emozione viene invece più 
avanti sulla diagonale dove 
Mlle Zero cade al salto del 
muro. Per fortuna nessun in
cidente consegue all'errore del 
francese della scuderia Lady 
« M ». Dietro a Frederick in
tanto seguono sempre con 
brio e caparbietà Tornado 
Tim e Trapezio poi Vaal, A-
ran Appio Claudio. Gli altri 
cominciano a sentire la stan
chezza e appaiono ormai fuo
ri corsa. 

Dopo la penultima curva 

Ignigo fa suo 
il Premio 

Montaperti 
ROMA. 28 settembre 

Gran -e botto » a Tor di Val
le nel Premio Montaperti di
re 5.600.000, m. 2040) corsa 
«clou» del convegno di trot
to domenicale romano- « sal
tati » Scellin >, Galdiolo. Mari-
bon e Camaro ha vinto lo 
i-sconosciuto» Ignigo, fruttan
do la bella quota di 1418 lire 
ai suoi pochissimi u estimato
ri» le l'accoppiata con Col
ta ha pagato usimi. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana prima 
corsa: 1) Sabor, 2> Roma-
gnan, 3) Devasca. Vinc. 31: 
Piaz. 15, 13, Hi; Acc. 37; secon
da corsa: li Rancltuso, 2) 
Well. V. 62; P, 18. 14: A. 57. 
terza corsa: 1> Orestillu, 21 
lunate, 3) Vlvante. V. B3; P. 
18. 64, 18; A. 1454; quarta cor
sa: Il Zlratu, 21 Zabar, 3i 
Hlaus. V 29; P. 12, 12, 12; 
A. 74; quinta corsa: 1> Ne-
benius, 21 Birmingham, 3) Ip-
ponion. V. 130; P. 49. 31, 101; 
A. 1399; sesta corsa (Premio 
Montaperti): lHgnlgo, 2) Col
ta. 3) Fiammlmi. V. 1418. P. 
197. 19. 38: A. 2338: settima 
corsa: 1) Toto di Jesolo. 2) 
Sivarolo. V 24; P 17. 52; A. 
137: ottava corsie li Baybav, 
2) Chi™, 1) Guddcn. V. 47, 
P. 18, 78, 22, A. 730. 

Tornado Tim passa all'attac
co per un attimo sopravvan-
za Frederick. Il neozelandese 
però non si arrende e presto 
riprende la testa. All'ultima 
curva Frederick è ancora be
ne al comando mentre Tra
pezio si porta su Tornado 
Tim che comincia a cala
re. Appio Claudio si fa avan
ti con Aran pronti allo siorzo 
finale. 

Nella retta d'arrivo Frede
rick entra ancora con un 
buon vantaggio ma Trapezio 
(abbinato a un biglietto nella 
lotteria venduto a Bari) lo in
calza e a centropista lo attac
ca duramente per staccarsi 
con uno spunto travolgente. 
Fassa cosi il quattro anni del
la scuderia National per assi
curarsi una brillante vittoria. 

Negli ultimi metri Aran rag
giunge Tornado Tim e occu
pa il terzo posto però a un 
netto distacco da Frederick 
che è secondo. 

Valerio Setti MERANO — Il vittorioso arrivo' di Trapalio davanti a Fraoarlclc. 

Conclusi a Bari gli assoluti di tennis 

Bertolucci «regala» 
titolo a Panatta 

Ennesimo successo di Lea Pericoli in campo femminile 
Increscioso episodio durante la finale del doppio maschile 

DALL'INVIATO 
BARI, 28 settembre 

Era una palla al volo da 
giocarsi in tutta tranquillità, 
facile tacile, una di quelle 
palle che non sbagliano nem
meno i bambini efte sfanno 
imparando a giocare a tennis. 
Bastava toccarla e mandarla 
in diagonale nel campo del. 
l'avversario fuori della porta
ta della sua racchetta. Paolo 
Bertolucci, che stava condu
cendo al quinto set per 3-2 
su Panatta e aveva il servì
zio a disposizione, ha invece 
cacciato quell'agevole volée in 
rete, E con la volée, in rete 
ci ha cacciato anche le spe
ranze di una splendida vit
toria che era andato costruen
dosi in quasi tre ore di gran 
gioco. 

Paolo Bertolucci. 24 anni, 
il giocatore italiano dal toc
co più felice, toscano mite 
(salvo le volte che lo tirano 
per t capelli, e allora si ar
rabbia di brutto) questa vol
ta era fermamente intenziona
to a rifiutare la parte della 
vittima designata, cioè del fi
nalista sterminabile in tre 
set, e si è gettato nella for

nace del Circolo Tennis Bari 
con la stessa ferrea determi
nazione che ieri gli aveva per
messo dt demolire Corradino 
Barazzutti 

Il primo set è stato un 
sontuoso show del toscano. 
Strappa subito il servizio a 
Panatta, glielo ruba ancora 
e perde il suo concedendo l'u
nico punto del set al campio
ne d'Italia. Un 6-1 da lasciare 
increduli i presenti. Nella se
conda partita Adriano ritro
va certi fendenti, con palle 
appiattite sul filo della rete, 
da stordire l'avversario e ri
mette il match in parttà: 6-2 
e uno pari. Terzo set mode
sto con I due avversari che 
paiono in trance e con Adria
no che si limita a sbagliare 
dt meno e a condurre in por
to un nuovo 6-2 senza sus
sulti A metà del set Panatta 
ha fatto il gran gesto sosti
tuendosi al giudice arbitro e 
rendendo all'avversario una 
palla dubbia. Qualcuno in tri
buna ha esclamato- « Ma pos
sìbile che Adriano voglia sem
pre fare la mamma di Ber
tolucci »» 

Quarto set dopo il riposo 
E qui vai la pena dire del 

A 48 ore dot mondiale Clay-frozier 

C'è una love story 
anche per Cassius 

MANILA — Joa Frailar, lo sfìdanto, praianta .a «tatto, la 
moglla a la figlioletta duranta una conferenza t lampa. 

MANILA, 28 M'Itemnre 
A IH ori- ilal l'umpiimato 

ninlidlulc (li-i ÌM-Nl magnimi ili 
IHiKiliito Irli II di-li-iitiirc C'us-
Kliis t.lav r lo iridanti- .IIM- Km-
/li-r la t-oriosttii r In Kiitueiiii-
mimi-nliiiio. 

Irrf si sono Molli- Ir- olH-rH-
riunì 111 tirso UH ilur pugili 
nrll» « Aram-la t ollnruni » ili 
Manila: Il pi-so ili U»> i- ri
sultalo ili kR. 11)1.7.11). uui-llo ili 
Kra/li-r ili kit. !I".M>. «'I sono 
ilinii|iit> quattro chili 111 diffe
renza a Ta\ ori- clrl campioni*. 

Intanto messa da parte la 
lialtuKll.1 \erliale che ha \lslu 
ImiM-Kiiati iiiiolldlananiente i 
due. una nntlrla hu sorpreso 
l'arnhienle: t ansili* C:la% si se-
paM-rehlie dulia monile per • I-
\ere con un'nllrn donna. (Jue-
Ht'ulllma, Veronica Porsche. e\ 
inlm», dlienilta Kovei-nanle dei 
ri-eli del cumplone del mutilili, 
e la rompaena di (lav urlìi-
Flllpplne. Clay smentisce la no. 
Il7la di una sua separaylone 
dulia ninnili- ma II campione 
si e spesso tallo vedere In 
compHKUla di \ cronica Por-

sclie. però anche assieme ad 
un'altra Rintani- donna, • Ja\-
me Kenneth, un'altra amicai*. 

In nicnl caso Kellnda Ali. imi-
Elle del campione, non semhra 
ttirhala dalla ctmdoltu del mu
tilo. Al suo urrhu a Min fran
tiseli ha dichiarato che non 
t'e alluno screzio tra lei ed 
Il marito 1)1 ritorno da Ma
nila ella ha ae-flunlo che l'ai-
ICKklumcnto di Ali è - pura 
pro|iaicanda->. «Mio marito non 
ha alcuna amichetta — ha del
lo Helindu Ali — Sono lo 
sua moiclle ». 

l'er II campionato del inon
do Intanto, si discute sulla de-
sisnu/lime deKll arhitrl. Due 
americani e un britannico so
no l candidati: /udì Claitnn e 
lat Kdson e l'ini-trsc llurrv 
t-lhbs. lotti e Ire di Brandi-
esperienza Inlernuzlonule. -se 
nessuno del tre tosse gradito 
dal due pugili, si fais-hhe ap
pello ad un arhltro filippino 
che potrehhe essere r:nrli|ue 
.llmenez o Lurn Natia-air op
pure Carlo* l'udltla. Il nome 
iteli'arbitro sarà annunciato -'I 
ore prima del combattimento. 

pubblico. Se l'incontro si è 
riacceso è si merito di Ber
tolucci ma anche del pubbli
co che ha sostenuto e incorag
giato i giocatori con una pas
sione senza limiti. Se talvol
ta ha disturbato i contenden
ti con applausi fuori misura, 
cioè con la palla ancora in 
gioco, l'ha fatto per mancan
za dt abitudine ad un certo 
tipo di tennis, mai per par
tito preso. Quarto set, quindi, 
e gioco di prim'ordine. Dopo 
il mediocre intermezzo del se
condo e del terzo, si è visto 
un set bellissimo, il più godi
bile di tutto l'incontro. Pa
natta toglie la battuta a Ber
tolucci sull'uno pari e sem
bra avviarsi alla vittoria. Ma 
Paolo non è d'accordo, st ri
prende il punto perduto e 
rompe l'equilibrio nel sesto. 
Da 4-2 a 6-3 e parità di par
tite, due per ciascuno. 

Il quinto set, apprezzabile 
soprattutto sul piano dell'a
gonismo ma inferiore al pre
cedente per qualità, è vis
suto sostanzialmente sugli er
rori di Bertolucci e in parti
colare sulla fatale volée che à 
costata al toscano il titolo 
di campione d'Italia. Paolo si 
era aggiudicato — su servi
zio di Adriano — il primo 
gioco e di lì aveva preso a 
costruirsi il successo. Adria
no ha raddrizzato la partita 
grazie alla svista che vi abbia
mo raccontato e, freddamen-
te, ha approfittato dello sban
damento dt Bertolucci per ar
raffare (6-3 l'ultima partita) 
il più fortunoso del sei suc
cessi consecutivi agli «asso
luti ». Ricapitoliamo il pun
teggio: I-fi, 6-2. 6-2, 3-0. 6-3. 

Abbiamo dato atto al pub
blico — protagonista assieme 
al contendenti — di arer stiol-
(o una parte importante, va 
dato atto agli atleti di essersi 
impennati e di non aver fatto 
rimpiangere alla gente il prez
zo (abbastanza popolare) del 
biglietto. Abbiamo cercato dt 
raccontarvi quel che è suc
cesso nelle tre ore (esatta
mente 1TS minuti) Possia
mo, per chiarire, scomporre 
Il match in quattro frazioni. 
La prima (primo set) esaltan
te grazie al gran gioco dt Ber
tolucci, la seconda (secondo 
e terzo set) mediocre e sta
tica, la terza (quarto set) 
bella e appassionante; la quar
ta (ultimo set) drammatica. 

In mattinata sì era gioca
ta la finale del torneo fem
minile Ira Lea Pericoli (40 
anni) e Daniela Marzano (25). 
Ila vinto la veterana (20" ti
tolo di una lunghissima car
riera) ma ha fatto tutto la 
giovinetta. Daniela, emoziona-
ttssima, e partita racchetta in 
resta con l'intenzione di de-
inoltre l'avversaria a suon di 
smasch ' ne abbiamo contati 
41) nei due set che e durata 
tu iwrtita. 30 dentro e 10 fuo
ri), dì servizi violenti e di 
qmeo rapido. L'idea sarebbe 
stata buona se Daniela non 
avesse commetto tanti fallì 
in prima battuta e .-.e avesse 
avuto a disposizione una vo
lée corta e misurata Lea 
si è limitata ad attendere a 
pie (ermo 1 avversaria e a 
utilizarla come una lyoltastrel-
la tulle le folle che scen
deva a rete 

La partita à durata poco 
(TU minuti> e il punteggio 
ilì.ì. ii-Ji e troppo severo Di
re che Lea sìa stata perfetta 
non ci esime dell'affermare 
che questa tinaie ha reso la 
impietosa dimensione di un 
tennis lemmlniìe italiano po
vero e deseilo 

In serata, .si t- giocato alla 
luce artificiale, e successo un 
eptsodio increscioso durante 
la ditale del doppio Panatta. 
Bertolucci ielle stavano per-
dendo — iì-3, 4-t> I) .1, 5-3 —• 
contro Di Domenlco-Vattuone) 
non hanno accettato II verdet
to del giudice arbitro che vo
lino far ripetere il servizio 
per una palla contestata e — 
in piena gazzarra — si sono 
ritirati. 

Remo Musumecì 

SERVIZIO 
MONZA, 28 settembre 

Le 6 ore di Monza, sesta 
prova del campionato euro
peo per piloti di vetture gran
turismo, non ha tradito le 
aspettative. Sei lunghe, duris
sime e massacranti ore di 
gara, nel corso delle quali 
tutti i migliori piloti europ-i 
di questa specialità si sono 
dati splendida battaglia, con 
un ricco campionario di co.-
pi di scena. 

Ha vinto il tedesco Hart-
wig Bertrams su Porsche Cor
rerà RSB, che in sei ore ha 
percorso 1.125.150 km alla me
dia di 186,743 km orari. Al 
secondo posto il campione 
d'Italia, Arturo Merzario, an-
ch'egli su Porsche Carrera, 
che ha preceduto l'olandese 
Hezemans (Porsche) e ì no
stri Facetti e Brambilla al vo
lante della ancora sperimen
tale Lancia Stratos HF. 

L'ordine della classifica fi
nale non rispecchia comunqus 
fedelmente l'andamento della 
gara. I veri protagonisti del
la « 6 ore di Monza » sono 
stati l'inglese Fitzpatrick che 
ha dovuto abbandonare sul fi
nire della quinta ora a cau
sa della rottura di un pisto
ne e l'olandese Hezemans che 
ha visto sfumare la vittoria 
nel finale per degli inconve
nienti al motore. Protagonisti 
di una bella gara anche i 
francesi Ballot Lena e An-
druet che hanno abbandonato 
dopo tre quarti di gara per 
la rottura del motore 

Con il successo odierno 
Bertrams passa in testa alla 
classifica del campionato eu
ropeo con 65 punti davanti a 
Fitzpatrick fermo a quota 58. 
Il tedesco potrebbe anche aver 
fatto suo 11 titolo europeo del
la specialità se, come apparo 
probabile, non saranno più ef
fettuate le ultime due prove 
in programma: una in Spa
gna e l'altra in Portogallo. Ma 
vediamo come è andata nel 
dettaglio la corsa di Monza. 

Si cominciava alle ore 10 
con 45 vetture schierate sul 
nastro di partenza. In prima 
fila le Porsche Carrera RSR 
delle coppie Fitzpatrick-Schur-
ti (1 più veloci nelle prove 
ufficiali ad oltre 197 km ora
ri) e di Hezemans-Casoni. La 
armata Porsche era interrot
ta solo in quarta fila dalla 
Lancia Stratos HF affidata a 
Carluccio Facetti e a Vittorio 
Brambilla. Dopo la prima ora. 
quando si erano percorsi ol
tre 196 chilometri, era la cop
pia Hezemans-Casoni a fare 
l'andatura davanti a Fitzpa-
trlck-Schurtl. Soltanto due de-
cimi di secondo dividono co
munque le due Porsche. 

Staccati seguono Haldi-Be-
guln, Ballot Lena-Andruet, 
Merzarlo-Chateau, Bertrams-
Eckberg, Schlckentanz-Wi«ell. 
La Stratos è in undicesima 
posizione. La fisionomia del
la gara resta Immutata anche 
dopo la conclusione della se
conda ora. Alla fine della ter
za ora, dopo circa 590 km, 
sono in testa Fitzpatrlck-
Schurti con Hezemans-Casoni 
staccati appena di qualche se
condo. Ancora tutti i migliori 
comunque sono nelle prime 
posizioni. Alla conclusione 
della quarta ora — circa 770 
km già percorsi — è sempre 
Fitzpatrick in testa con la 
Porsche di Hezemans-Casoni 
in ritardo di un giro. Frat
tanto si sono ritirate le Por
sche di Schickentanz-Wlsell 
e di Haldi-Beguln che vedo
no cosi sfumare la possibilità 
di avvicinarsi al titolo euro
peo. 

La conclusione della quinta 
ora registrava il ritiro della 
coppia Ballot-Lena-Andruet e 
della Porsche dominatrice 
della gara, quella del leader 
della classifica europea, Fitz
patrick. Passa rosi in testa la 
Porsche di Hezemans. ma so
lo per qualche giro In quan
to subito dopo deve cedere 
il comando Der inconvenienti 
al motore. Il battistrada di 
turno diventa Bertrams con 
la Porsche di Merzario e la 
Lancia Stratos di Facetti-
Brambilla, attestate rispettiva
mente in terza e quarta posi
zione. In seconda posizione 
arranca la Porsche di Heze
mans che proprio nelle ulti
missime battute deve cedere 
onche la piazza d'onore al no
stro Merzario e ce l'avrebbe 
fatta anche la Lancia Strotos 
di Facetrt-Brambllla a supe
rare la Porsche dell'olandese 
se dal box non fossero par
tite delle segnalazioni sba
gliate. 

Paolo Sinari 

I «/fico/ori» di motociclismo al Mugello 

350: Agostini vince 
ma è campione Proni 

II bergamasco sì è imposto anche nello SUO, dorè Bo-
nera, che era ol comando, è ceduto • A Lusaordi 150) 
e Villa (250) gli altri titoli ancora «in sospeso» 
Pese-ucci e Tordi si scontrano e finiscono all'ospedale 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA, 28 settembre 

I campionati italiani di mo
tociclismo hanno trovato il 
loro epilogo sulla pista del 
Mugello dove si correva il 
« Trofeo Nava », dopo gli ap
passionati appuntamenti di 
Modena, Misano. Imola e Pe
saro. Erano ancora da asse
gnare tre titoli accanto alla 
scontata affermazione di Bian
chi nelle 125 e Agostini nel
le 500- sono toccati a Lusuar-
di nelle 50, e Walter Villa 
nella 250, a Proni nelle 350. 
Agostini, pur vincendo la ga
ra delle 350. non è riuscito 
a tumponare la battuta di ar
resto di Pesaro e a superare 
in classifica il romagnolo Gio
vanni Proni. La sorpresa mag
giore si e avuta nelle 500 
dove Bonera, che stava con
ducendo con 14" di vantaggio, 
è caduto lasciando via libera 
al campione del mondo. 

Classe 500 — Avvincente ga
ra, con protagonisti Agostini, 
Read e Bonera. Il 15 volte 
campione del mondo ha avu
to una buona partenza che lo 
ha visto immediatamente in 
testa. Al terzo giro l'inglese 
ha superato « Ago », mentre 
alle spalle dei due si insedia
va Bonera, che nelle prove 

Cecoslovacchia 
finalista 

di Coppa Davis 
PRAGA, 28 settembre 

La Ocosloviiccht,, a.1 •> quulìfi-
CHUÌ virtualmente per la flnnlKsim i 
di Copp» Duvis ('.minando in se-
mllinuli* l'Australia 

In vantrjRBio per '2 a 1 dopo la 
di riputa d**l doppio rit ieri lu rap-
pre-wnluliva cecoslovacca si *> in-
Hlcnrula il terrò e determinante 
punto Km7ie n n a vittoria di Jan 
Kodes su Tonv Roche nel primo 
del due «tinKOlari di ogni. PunieR-
Klo H favore di Kodes t. H, fi 1, <ì-4. 

Nel secondo ed ultimo RlnRolure 
quello che opponevi il cecoslovac
co Jlri Ilrebec all'australiano Ale
xander l'incontro è stato sospeso 
per l'oscuriti» e rinviato n domani 
con 11 seguente puntello. 6 fl, 3 tì, 
0-1 e (J 0 ul quarto set. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Trapezio x 
2 ) Frederik x 

SECONDA CORSA 

1 ) F lor ind. 1 
2 ) Lady By Sharp 2 

TERZA CORSA 

1 ) Rabbi 2 
2 ) Mallo 1 

QUARTA CORSA 

1 ) Satiro 1 
2 ) Lardano e Dariolo 1 2 

QUINTA CORSA 

1 ) O r a . t i l l . x 
2 ) Linata 2 

SESTA CORSA 

1 ) Carraia 

2 ) l.mieora 

QUOTE: ai tra « 1 2 » 4 mi
lioni 727 .712 lira; al 107 
« I l » 127 .700 lira; al 1272 
« 10 » 10.900 lira. 

aveva fatto registrare il mi
glior tempo, L'alfiere della 
MV e quindi passato a con
durre, lavonto dal gioco di 
squadra di Read che. rallen
tando, ha bloccato l'azione 
di Agostini, Al nono giro il 
pilota della Yamaha ha pero 
superato Read, ponendosi m 
seconda posizione con un di
stacco medio di 10" da Bone
ra 

La gara si è quindi blocca
ta su binario fisso- Bonera a 
condurre, seguito da Agosti
ni e Read. Al 15 giro la svol
ta proprio mentre stava av
viandosi al successo, a un gi
ro e mezzo dal termine, una 
brusca caduta alla curva Ma
terassi, per fortuna senza con
seguenze, bloccava l'azione di 
Bonera. Agostini aveva via li
bera. 

Classe 350 — Partenza a raz
zo di Agostini che stacca su
bito tutti gli avversari. Allo 
sue spalle si forma il trio 
Prom-Buscherinl-Lega (questo 
ultimo caduto al settimo gi
ro). Il pluncampione del mon
do va via di potenza portan
do a termine una gara a sen
so unico. Alle sue spalle, nel
l'ordine, si classificano Pro
ni, Buscherini e Rougerlc. 

Subito dopo la conclusione 
della gara Paolo Tordi (Ya
maha) che ha frenato qual
che decina di metri dopo la 
linea del traguardo, è stato 
urtato dal fiorentino Moreno 
Pescucci (Suzuki). Traspor
tati al pronto soccorso del
l'autodromo i sanitari hanno 
riscontrato a Pescucci una fe
rita all'avambraccio destro e 
la frattura di due dita della 
mano sinistra. A Tordi una 
contusione al malleolo sini
stro. I due piloti sono stali 
trasportati all'ospedale di 
Luco. 

Classe 250 — Otello Busche
rini su Yamaha ha fallito a 
metà la sua prova; ha vin
to prepotentemente la gara, 
restando in testa per l'intero 
percorso, ma non e riuscito a 
conquistare il titolo italiano. 
Questo deve alla bravura di 
Walter Villa (Harley David
son) che. giungendo quarto, 
ha conseguito i punti neces
sari per piazzarsi al primo 
posto della classifica finale, 
superando l'assente Plleri. A 
Buscherini e rimasta la con
solazione di aver lottato fi
no all'ultimo per raggiunge
re l'ambito trofeo tricolore. 

Classe 125 — Tutto era or
mai deciso in questa classe, 
dove Pier Paolo Bianchi, 
bloccato da un infortunio, era 
già praticamente campione. 
Ha vinto il livornese Con
forti, che ha corso sulla Mor-
bidelli dell'iridato Pilerl. Il 
pilota italiano, che ha corso 
alla media oraria di 134.131, 
ha abbondantemente battuto 
l'elvetico Kneubuhler, Novel
la, e Granon, classificatosi 
nell'ordine alle sue spalle con 
notevoli ritardi. Lazzarim, che 
era in terza posizione, e sta
to costretto a fermarsi al 
box. 

Classe 50 — Anche questa 
gara ha riservato qualche sor-
presa. La vittoria e stata del
l'elvetico Dorflinger. su Krei-
dler, che ha percorso 1 do
dici gin in programma alla 
media di 119,397 km/h. Pro
tagonista e stato comunque 
Eugenio Lazzarim. che ha 
mantenuto la posizione di te
sta fino all'ultimo giro, quan
do una foratura lo ha fer
mato. Al pilota della Piova-
ticci. a cui è toccata la pal
ma della sfortuna, neppure 
la consolazione del titolo na
zionale: Lusuardl, campione 
uscente, lo ha battuto di un 
solo punto nella classifica fi
nale. Da registrare la caduta 
di Aldo Però che ha ripor
tato lievi escoriazioni. 

Marco Ferrari 

Hello {{Cento miglia)) per entrobordo corsa 

Molinari domina a Como 
SERVIZIO 

j COMO, 28 settembre 
i Per due giornate il ljgo di 
• Como e stato preso d'assalto 
1 da tutte le forze luoribordi-
1 stiche e entrobordistiche per 
, le due manifestazioni organiz-
i zute dalla MILA di Como. Do-
, pò il primo Gran premio mo-
i tonautico Città di Como « Ce

sare Scotti ». il pilota scom
parso lo scorso anno a Pari-

' gì, svoltosi sabato, la manife
stazione ha visto l'affermazio
ne per i fuoribordo corsa di 
Renato Molinari (ci. 2000), di 
Slguro (ci 500), di Baggioli 
(ci. 1000) e dell'americano Bob 
Henrig (ci. B50). 

i Per la categoria fuoribordo 
ì sport si sono imposti Ales-
I Sandro Zoppi (ci. 850) e Fran

cesco Perego (ci. 700). 
1 Oggi è stata la volta della 

XXVII Cento miglia, che seb
bene si sia svolta sullo stesso 
percorso Como-Isola Comaci-
nn Como ha presentato alcune 
novità con la partecipazione 
di tutta la gamma diti 2000 a 
oltre 7000 di cilindrala degli 
entrobordo corsa con carena 
tradizionale, tornando cosi al
la sua trudiaone d'origine. Si 
e inoltre gareggiato su due 
giri pan a km. K0 anziché sui 
quattro giri e 1(50 km. degli 
anni precedenti 

Su questa distanza Renato 
Molinari, alla guida di uno 
scafo di sua costruzione, nella 
classe (1500 ha preso il coman
do dopo pochi chilome:ri dal
la partenza tenendo la testa 
per tutto il resto del percor
so, nonostante gli attacchi, pri
ma del campione italiano off
shore Giulio De Angelis poi 
costretto all'abbandono per 
noie meccaniche e infine di 
Abbate. 

Dopo 39'45"03. alla media di 
km 120,73(ì. Molinari tagliava 
la boa d'arrivo. Vincitori di 
classe sono stati Abbate (ci. 
oltre 7000), Alessandro Mostes 
(ci 80(1(1). Cademartorì (ci. 
5000). Zanoni Luigi (ci. off
shore), Cerioli (ci. 2500). 

Sulla base misurata di Sar-
meo. ì milanesi Alessandro o 
Guido Pesenti hanno stabilito 
due interessanti primati mon
diali di velocita e fondo per 
la classe seconda off-shore. 
Con lo scafo Tibidabo costrui
to da Eriii Manne, equipag
giato da due motori Alfa Ro
meo Autodelta, tipo Montreal 
tre litri, quattro tempi, otto 
cilindri, l'equipaggio milane
se ha latto registrare la velo
cita di km. 113.063, girando 
sul fondo di 24 miglia in 2ti' 
e 39"02, alla media di km. 
100 058. 

br. bogt. 
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